
Monza, 25 settembre 2020

Si torna a scuola:
quali attenzioni con gli alunni con disabilità o 
malati rari?

Antonella Costantino 
Unità Operativa di Neuropsichiatria dell’Infanzia e dell’Adolescenza 



Gli allievi con disabilità che ri-incontriamo possono avere età 
diverse, vivere in contesti diversi, avere limitazioni, punti di forza, 
bisogni diversi. 

Ma anche possono avere fatto esperienze e percorsi molto diversi 
in questi mesi, e avere rischi di ammalare diversi, e compagni e 
insegnanti e familiari con percorsi diversi e rischi diversi….

Come facciamo a sintonizzarci?

Come troviamo il punto di equilibrio 
di cui parla il rapporto ISS COVID 
salute mentale infanzia e adolescenza?

Quali attenzioni per chi?



L’uso della mascherina per l’utente dovrà essere valutato caso per caso, ed è 
opportuno costruire un percorso progressivo e condiviso che consenta di cercare 

di ottenere la collaborazione consapevole dell’utente e la tolleranza all’utilizzo 
almeno in alcune situazioni di maggiore rischio.

La nostra scelta: «L’uso della mascherina per l’utente dovrà essere valutato caso per caso, 
ed è opportuno  costruire un percorso progressivo e condiviso che consenta 
di cercare di ottenere  la collaborazione consapevole dell’utente e la tolleranza all’utilizzo 
almeno in alcune situazioni di maggiore rischio.»

L’intervento psicoeducativo sulle strategie di prevenzione può rappresentare 
un’occasione importante di intervento con i ragazzi e le famiglie 
nella direzione di una maggiore consapevolezza del significato delle norme, 
di esplicitazione delle preoccupazioni e di protezione di sé e degli altri.

La norma non può che essere generica….









Dove siamo?

1. Incertezza collettiva

2. Incertezza personale

3. Incertezza delle procedure

4. Incertezza dell’alunno

5. Incertezza nella relazione educativa





Ci serve trovare modi che ci aiutino ad accorgerci di quando e come e

forse anche perché stiamo oscillando tra gli estremi, modi che aumentino

cioè la nostra consapevolezza di cosa si sta muovendo dentro di noi e

negli altri. E modi per aiutarci a vicenda in questo percorso.

Convivere con l'incertezza è qualcosa a cui non siamo abituati, ma può

esserci d'aiuto pensare che è certamente una competenza che è stata

molto presente nell'uomo, per quasi tutta la sua storia, e che anche se

adesso ci è molto faticoso, probabilmente man mano che ri-impariamo a

tenerla con noi la fatica diminuirà e diventerà naturale.



• La nostra capacità di comunicare con l’altro 
• La possibilità di trovare dimensioni di confronto, 

sostegno sia in ambito amicale che professionale
• Oggi, una migliore conoscenza delle norme 

comportamentali, DPI e loro applicazione 
• Oggi, maggiori indicazioni e risposte da parte 

della scienza

• Il rispetto delle norme da parte degli altri
• L’evolversi temporale dell’emergenza. 
• Gli scenari sociali ed economici che si stanno 

delineando.
• Risposte certe da parte della scienza medica
• Percezione della fragilità umana
• Mancanza di segni distintivi apparenti della 

malattia, asintomatici.

Non sotto il nostro controllo

Sotto il nostro 
controllo



Avere in mente lo scenario 
peggiore
Ansia di non sapere/ quando 
finirà/ cosa accadrà/ ritornare 
in lockdown/
Paura per la morte
Paura per i propri cari
Paura effetti negativi a lungo 
termine del COVID

I bimbi si sono adattati 
velocemente alle nuove 
modalità di relazione 
interpersonale
È un cambiamento culturale
Adattarsi a tenere meno conto 
della comunicazione attraverso 
le espressioni e il contatto fisico 
(sorriso, stretta di mano)

Ridotta responsabilità del 
rischio 
Non tenere la mascherina
Non tenere le norme igieniche
Avere comportamenti sociali a 
rischio
Imporre la propria non 
attenzione all’altro

Normalizzazione

Eccesso di 
preoccupazione

Negazione del rischio

oscillare tra eccesso di preoccupazione/ normalizzazione/ negazione

Variano in base alla relazione, alla stanchezza e alla fatica, al ruolo 
e alla tipologia di allievo, ai contesti







«In persone che affrontano un’incertezza prolungata cambiano i valori ed 
emerge una tolleranza dell’incertezza» (Neville et al., 2003)

«Quando il livello di incertezza supera il limite di tolleranza porta la persona da 
una prospettiva di vita (usuale) ad una nuova più alta e avanzata» (Neville et 
al., 2003)


